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M A R I A A N TON I ET TA
B O N E L L I
RICORDO DEI NIPOTI ANTONELLA E ANDREA

Quando, in veste di nipoti, ci è stato chiesto di scrivere un ricordo 
su Maria Antonietta Bonelli, pur rimanendone lusingati, abbiamo 

cercato di temporeggiare perché è veramente difficile scrivere qualcosa su un 
personaggio di così grande spessore, ma che per noi era la “zia Antonietta”.

Era piccolina di statura, la più piccola di casa, era però di grande 
levatura culturale e per molti sammarinesi un punto di riferimento. Sam-
marinese puro sangue, amante della storia del nostro paese, studiosa delle 
nostre peculiari istituzioni ma anche delle tradizioni contadine e delle atti-
vità quotidiane dei nostri avi che “raccontava” nei suoi scritti con uno stile 
a volte giocoso ed ironico, ma sempre rispettoso, tanto da renderne la lettura 
particolarmente piacevole.

La sua passione l’aveva spinta anche ad imparare ad utilizzare il com-
puter e soprattutto internet attraverso il quale aveva scoperto un universo 
dal quale poter attingere senza frontiere e che le permetteva di acquistare 
dall’altra parte del mondo materiale per ampliare la sua biblioteca.

Ha collezionato di tutto tant’è che spesso in famiglia la si prendeva 
in giro dicendole che temevamo che un giorno il suo appartamento potesse 
crollare al piano di sotto tanto era il peso di libri, giornali, riviste, manife-
sti, cartoline, ceramica e quant’altro. Il giorno del suo funerale, tra le tante 
persone che sono venute a salutarla un’impiegata dell’Ufficio Postale avvi-
cinandosi ci ha raccontato che in una delle tantissime occasioni in cui la 
zia si recava a ritirare i pacchi contenenti libri acquistati le aveva chiesto: 
“dottoressa ma li legge tutti?!”e lei senza alcuna titubanza, ed immaginiamo 
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DA
SAN MARINO

noi sorridendo, rispose “certo!” Ed il risultato delle sue letture tutti l’hanno 
potuto constatare negli anni.

Seppur spinta dal “sacro fuoco della mania del collezionista” di avere 
“tutto” od avvicinarsi al “tutto” chi l’ha conosciuta sa che altrettanto grande 
era il piacere di divulgare quanto appreso. Infatti non negava a nessuno le 
sue conoscenze, anzi era piacevolmente gratificata dal dare piena disponi-
bilità ed accesso a ciò che aveva raccolto a tutti coloro che volessero appro-
fondire la storia di San Marino.

In tutti questi anni non si è limitata a raccogliere libri, ma anche opu-
scoli, documenti, cartoline, ceramica e tutto ciò che avesse un qualche rife-
rimento a San Marino: ha fatto questo con fatica ed impegno, come del resto 
faceva nel proprio lavoro, così come le era stato insegnato e così come è stato 
insegnato a noi. Era dotata anche di un fiuto straordinario. Un giorno, duran-
te un viaggio fatto con noi a Praga siamo entrati in una libreria antiquaria e 
lei, dirigendosi in un determinato punto del negozio come se l’avesse saputo 
o lo conoscesse, ha preso in mano un libro che, neanche a dirlo, trattava di 
San Marino: siamo rimasti senza parole e in tante occasioni abbiamo ricor-
dato l’episodio ridendone divertiti! Abbiamo poi saputo che non era la prima 
volta che ciò accadeva!

Era un vulcano di idee e fino all’ultimo ha pensato ad argomenti da 
trattare in prossimi scritti in parte già iniziati in parte solo abbozzati nella 
sua mente.

Ci ha lasciato un’eredità molto importante. Ora noi nipoti abbiamo 
l’obbligo morale ed affettivo di portare avanti il lavoro fatto rispettando uno 
degli scopi principali: quello di mettere a disposizione il materiale raccolto 
a studiosi, cittadini e tutti coloro che sentono il desiderio di conoscere le 
nostre tradizioni ed imparare dalla saggezza dei nostri antenati. Mai come 
oggi quest’ultima potrebbe aiutare la nostra Repubblica a ritrovare quella 
credibilità e ragionevolezza che è stata persa e che invece, con impegno e 
con fatica i nostri avi si sono guadagnati e che senza falsa modestia, la “zia 
Antonietta” ha esportato in tutto il mondo con il suo lavoro di funzionario 
della Repubblica.

Ringraziamo l’Associazione Dante Alighieri per aver voluto ricordare 
la “zia Antonietta” proprio in occasione del secondo anniversario dalla sua 
scomparsa. Grazie di cuore.


